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Allegato C 
SCHEDA PROGETTUALE 
Titolo del progetto 

CREARE NELLA SOCIETA’ MODERNA PUNTI DI INCLUSIONE 
PER SOGGETTI FRAGILI DEL TERRITTORIO BIELLESE. 

Anagrafica dell’Organizzazione/Associazione capofila (N.B. Inserire oltre all’indirizzo 
completo dell’Ente anche una mail che viene presidiata, la PEC e i numeri di telefono 
fisso e/o cellulare del referente del progetto per contatti) 

Gattopoli Made in Biella O.d.v. 
Via Felice Piacenza n.1 BIELLA (BI) 
gattopolimadeinbiella@yahoo.com 

gattopolimadeinbiella@pec.it 
tel.3288587460 COSSUTTA PAOLA Presidente 
Iscrizione registro regionale regione Piemonte n.302/BI 
Iscritta al RUNZ con il numero di repertorio n.51794 in data 30.09.2022 

Territori coinvolti nella realizzazione del progetto (Indicare solo i Comuni ( per i 
capoluogo di provincia che ne siano provvisti, anche le circoscrizioni ) nei quali 
verranno svolte fisicamente le azioni previste dal progetto)                                                                                                  

Biella, Vigliano, Sandigliano, Gaglianico, Cerrione, Cossato, Ronco, Candelo, Valdilana, 
Masserano, Massazza, Roasio, Occhieppo Inferiore e Superiore, Graglia, Netro, 
Ponderano, Mongrando e Valle Cervo dove già si offre il servizio 
Con l’aggiudicazione del Bando, avremo la possibilità di ampliare il nostro bacino di utenza 
di famiglie a rischio, ed agire cosi ‘in tutto il territorio della provincia di Biella, dal quale 
abbiamo già ricevuto richieste di intervento. 

 
Elenco delle eventuali collaborazioni (organizzazioni di volontariato e coordinamenti, 
associazioni di promozione sociale, Enti pubblici -compresi gli Enti locali- o privati - 
compresi anche i soggetti non appartenenti al Terzo settore, Enti gestori dei Centri di 
Servizio per il volontariato, ASL, ecc). Indicare per ognuno: denominazione, sede, 
codice fiscale, nominativo di riferimento con numeri di telefono fisso e cellulare per 
eventuali contatti 
 
 

· ASPA Animali solo per amore  O.d.V. 
via per Castelletto Cervo 407 COSSATO 
C.F.08949421005 
0159842509 
Riferimento Simona Vialardi Cell.3381792204  
 

· CTV Centro Territoriale per il Volontariato ETS di Biella e Vercelli  
Via Orfanotrofio 16 Biella  
Tel.0158497377 
CF. 90037610029 
Questa associazione fornisce a Gattopoli supporto in diversi settori (compilazione 
bandi, formazione volontari, uso di locali e attrezzature e consulenze varie) per cui 
i referenti variano a seconda dell’ambito. 
 
 
 

Copia del documento con apposizione del numero di protocollo
A

rr
iv

o
: 
A

O
O

 A
2
2
0
0
0
, 

N
. 

P
ro

t.
 0

0
0
1
4
1
6
5
 d

e
l 
0
2
/0

4
/2

0
2
4



2 

· COMUNE DI BIELLA 
Via battistero 4 13900 Biella 
Tel.015 35071  
CF. 00221900020 
Referente Ufficio Ambiente dott. Gabriele Raccagni tel. 015 3507256 
Ufficio Servizi Sociali 015 8497967 
 

· A.I.A.S. Associazione Italiana Assistenza Spastici APS sezione Biella 
Via san Pietro 12 13894 GAGLIANICO 
Tel.3495456573 
CF. 80197830583 
Referente Dott. Claudia Sella tel.3495456573 
 

· Dott.ssa Chiara Rossi Psicologa Clinica 
Corso Risorgimento 11 13900 Biella 
Tel.3510209241 
CF. RSSCHR92S58A859W 
 

· Perito Ind.le Informatica e Statistica 
Alessandro Argentero 
Via Santa Croce 42 13878 CANDELO 
CF.RGNLSN59H24A859J 

 

· Distretto Socio Sanitario ASL. Chivasso 
Via Nino Costa 43 10034 CHIVASSO 
Tel.011 9176700 
Referente Dott. Patrizia Borca Neuropsichiatra infantile  
 

· Distretto Socio Sanitario ASL.IVREA 
Via G.Saudino 3 10015 IVREA 
Tel.0125 414400 
Referente Dott. Marina Caldonietto Neuropsichiatra infantile  
 

· CISSABO Consorzio Servizi Socio Assistenziali Biellese Orientale 
Via Mazzini 2M 13836 Cossato 
Tel.015 9899611 
Referente Assistente Sociale Nicole’ Candela tel. 3316579303 
 

· Per alcuni comuni del Biellese quali Andorno, Candelo, Donato, Graglia, Massazza, 
Masserano, Netro, Occhieppo Inferiore, Occhieppo Superiore, Strona, Valdilana, 
Vigliano Biellese siamo e continuiamo a monitorare e sovvenzionare situazioni 
difficili di privati anche con problemi psichiatrici, affiancando i servizi sociali.  
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Obiettivi generali: 
 

· Collaborare con le famiglie indigenti fornendo un servizio di “aiuto” sul cibo, farmaci, 
assistenza veterinaria per non spezzare un legame emotivo, che potrebbe minare 
ulteriormente l’equilibrio dei soggetti fragili e nello stesso tempo tutelare e contrastare 
sia l’abbandono che il randagismo. 

· Accompagnamento nel processo di dialogo e collaborazione al fine di affrontare 
situazioni conflittuali con valenza sociale nella mediazione famigliare (aiuto 
all’animale che i soggetti detengono). Per ridurre le problematiche e recuperare 
l’inserimento nella collettività dei soggetti fragili.  

· Comprensione dello sviluppo cognitivo, emotivo e sociale dei giovani a rischio che 
attraverso l’accudimento dell’animale conoscono e scoprono l’accudimento di se 
stessi, organizzando ed rielaborando percezioni, sensazioni e sentimenti. 

· Percorso rivolto a persone fragili o i Neet, per poter riconoscere e risolvere le difficoltà 
e gli ostacoli che emergono sia nei rapporti famigliari che con la collettività. 
Individuando il percorso di costruzione identitaria e ridefinizione dei ruoli nella società 
usando il lavoro di accudimento dell’animale. 

  
Aree di intervento (Indicare in ordine di priorità un massimo di due aree per obiettivo 
generale, tra quelle indicate nell’Allegato a riferite all’obiettivo generale): 

 

· Contribuire con forniture alimentari e farmacologiche per i gatti alle famiglie fragili o 
con disagio economico.  

· Sostegno psicologico derivante dall’impegno e cura dedicata ai gatti  

· Realizzazione monitoraggio delle attività mediante creazione di progetti che 
consentano inclusione dei fragili nella società  

· Progettazione e realizzazione di seminari che coinvolgano i soggetti di riferimento 
con operatori specializzati atti a fornire linee guida su come migliorare la propria 
qualità di vita nel rapporto uomo/animale.  

 
 
Linee di attività prioritarie: 

· Tutela dei minori in età scolare, accompagnamento delle loro famiglie finalizzato al 
superamento delle difficoltà che possono ostacolarne un sano ed inclusivo sviluppo, 
con particolare attenzione ai minori disabili; percorso seguito con sostegno 
psicologico. 

· Interventi di accompagnamento e di inclusione a favore dei giovani Neet (fascia 15/29 
anni);  

· Intervento su soggetti che hanno subito forme di bullismo o di isolamento e che 
necessitano di un supporto emotivo per recuperare il proprio equilibrio. Il tutto 
mediante un percorso di ricostruzione identitaria, con la ridefinizione del proprio ruolo 
e confine all’interno della propria area sociale, mediante interazione con l’animale in 
difficoltà. 
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A - REQUISITI SOGGETTIVI (del capofila) 
 
A1 - Legame con il territorio di sperimentazione 
Si indichi sinteticamente le azioni già svolte nello specifico territorio, con 
l’indicazione precisa degli anni di realizzazione. 
 

L’Associazione nasce il 23 agosto 2018 senza una sede fissa e gestendo gli animali 
recuperati sul territorio presso le abitazioni dei soci volontari con notevoli ed evidenti 
difficoltà rispetto alla conduzione delle adozioni. 
Nel giugno 2019 l’Associazione ha fissato la propria sede nei locali, di circa 120 mq. 
posti in Via Felice Piacenza n.1, al centro della Città di Biella, utilizzati come stallo 
temporaneo per gli animali dove curarli ed accudirli in attesa di adozioni mirate. 
L’Associazione ha carattere volontaristico di assistenza, tutela, cura ed affidamento 
dei gatti randagi e/o abbandonati presenti sul territorio biellese o di supporto alle 
famiglie in grave stato di difficoltà economica o psicologica. 
La struttura è aperta al pubblico dal lunedì al venerdì dalle ore 17.00 alle ore 18.30 
ed al sabato pomeriggio dalle ore 14.00 alle ore 18.30. Al sabato pomeriggio sono 
presenti in modo costante alcuni bambini per quello che viene definito “il pomeriggio 
delle carezze”. Con questa terapia gli animali, anche quelli più diffidenti, acquistano 
fiducia e migliorano il carattere. 
Le attività principali dell’associazione possono riassumersi nel modo seguente:  
- Interventi mirati contro il randagismo e abbandono dei gatti: su segnalazione dei 
Comuni e/o di singoli cittadini, l’associazione provvede al recupero dei gatti randagi 
e/o abbandonati presenti sul territorio biellese. Provvede, altresì, al ritiro di gatti su 
richiesta di persone che non possono più provvedere alla cura dell’animale a causa 
di malattia o a seguito del decesso del proprietario. In caso di difficoltà economiche 
l’Associazione fornisce aiuto ai proprietari attraverso la fornitura di cibo allo scopo 
di prevenirne l’abbandono; 
- Accoglienza, cura ed assistenza dei gatti: i gatti, all’atto dell’entrata in struttura 
vengono sottoposti a visita veterinaria, trattati con antiparassitari, sverminati, se 
necessario sottoposti a controlli di laboratorio specifici e curati secondo le 
indicazioni del veterinario. Successivamente vengono vaccinati (all’età consentita), 
testati FIV/FELV, sterilizzati (per gatti di età superiore a 5/6 mesi); 
- Adozione consapevole dei gatti: priorità dell’associazione è fare in modo che ai 
gatti presenti nella struttura, anche ai più difficili, sia garantita l’adozione 
consapevole presso famiglie. Gli adottanti devono sottoscrivere un modulo nel quali 
si impegnano ad aggiornare Gattopoli sullo stato del gatto, e a provvedere a tutte le 
cure necessarie, ivi compresa la sterilizzazione. Tale accordo ha natura di contratto 
tra le parti ed ha lo scopo di garantire al gatto adottato una vita sicura nella nuova 
famiglia.  
L’attività svolta a favore delle colonie feline si concretizza nel modo seguente: 
- Cattura delle gatte, sterilizzazione e reimmissione nel territorio; 
- Recupero di gatte gravide tenute in struttura sino al parto, successiva 

sterilizzazione, adozione dei cuccioli e reimmissione nel territorio della mamma (se 
non adottata); 

- Recupero di cuccioli per i quali viene proposta l’adozione consapevole; 
- Recupero e cura di gatti ammalati; 
- Fornitura di cibo prevalentemente donato dai cittadini biellesi a seguito di raccolte 

alimentari presso i centri Arcaplanet di Biella e Quaregna Cerreto. Dal 2020, a 
causa dei problemi legati al Covid non è stato possibile effettuare raccolte di cibo 
in presenza presso detti centri e, pertanto, l’Associazione ha provveduto a proprie 
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spese a fornire cibo alle colonie ed alle famiglie economicamente disagiate. 
(Vengono forniti circa 7045,70 kg. di cibo). 
L’Associazione assicura il proprio aiuto alle 32 colonie feline (per un totale 
complessivo di circa 380 gatti presenti) distribuite nelle vallate di: 
- Valle Elvo, Valle d’Oropa, Valle Cervo e Valle Strona -  riconosciute dai Comuni e 
dal Servizio Veterinario dell’ASL di Biella, come previsto dalla Legge Regionale. 
Tali nuclei di animali sono seguiti da “gattare o gattari “ufficializzati nel 
riconoscimento comunale. 
Tali soggetti sono quasi sempre persone in difficoltà economica, che con l’impegno 
che dà la cura delle colonie, riescono a combattere il proprio disagio sociale 
rendendosi utili e riuscendo a ritrovare una propria entità e collocazione sociale.  
 

 

 

 

 

 

A2 - Esperienza pregressa e specifica nell’ambito degli interventi proposti e presenza 
di volontari/personale con esperienza e/o specializzato . 
 

- Interventi mirati contro il randagismo e l’abbandono dei gatti . 
(dal 2018 ad oggi senza sospensione durante la pandemia) 
 
-Raccolte alimentari: in collaborazione con BALZOO- Banco Alimentare Zoologico, 
Arcaplanet  (negozi di Biella e Quaregna) e PetStore Conad (Candelo) Gattopoli organizza 
raccolte cibo per sfamare i gatti seguiti in struttura, nelle colonie, e quelli delle famiglie 
seguite dall’associazione. (dal 2019 ad oggi con sospensione durante pandemia) 
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-Impegno sociale: Gattopoli fornisce cibo, lettiera, farmaci veterinari e antiparassitari, e 
spese veterinarie a famiglie in difficoltà (alcune su segnalazione dei servizi sociali) per 
evitare l’abbandono o l’incuria degli animali domestici della famiglia. (dal 2018 ad oggi) 

 
-Gattopoli si occupa anche di educazione civica ed ambientale sensibilizzando la 
popolazione (ragazzi e adulti) all’importanza della sterilizzazione e cura degli animali 
randagi oltre a fornire un servizio di supporto in caso di difficoltà comportamentali a 
proprietari di animali. Dal (2022-2023) 
-Da marzo 2022 con il progetto ‘Un microchip per tutti’ stiamo cercando di sensibilizzare 
gli organi competenti, in una revisione della legge regionale del Piemonte che adegui a 
quella di altre regioni l’applicazione obbligatoria del microchip anche per i gatti. 
Il microchip permette non solo di risalire al proprietario in caso di gatti ritrovati, ma nel caso 
di quelli feriti anche di poter ottenere un rimborso per le spese veterinarie sostenute dal 
canile di competenza con una riduzione dei costi di gestione dei gatti incidentati e una 
maggiore responsabilizzazione da parte dell’utenza.  
Gattopoli ha messo un microchip a tutti i gatti che nel corso dell’anno 2022-2023 e inizio 
2024 sono transitati nell’associazione, anche ai gatti di colonia che ha sterilizzato per po-
terli riconoscere in futuro e tenere aggiornato il registro dei “gatti di colonia”. 
 
-Stage scolastici: Gattopoli collabora con scuole del territorio per gli stage curricolari dei 
ragazzi (circa 10 all’anno) e altri progetti oltre ad un progetto di avvicinamento ai gatti con 
persone disabili per insegnare l’accudimento dell’animale. (Anno 2021-2022-2023) 
 
-Gatti feriti: Anche se di competenza del Canile Consortile di Cossato per la maggior parte 
dei comuni del Biellese (non tutti hanno aderito alla convenzione, scegliendo o di non 
stipularne o di rivolgersi ad altre strutture), Gattopoli interviene e si prende carico di tutte 
le spese necessarie dei gatti investiti quando il canile non riesce ad intervenire. Nel 2022 
abbiamo seguito ben 12 casi a carico nostro (nonostante l’associazione non abbia risorse 
sufficienti per sostenere questi interventi). (Dal 2018 ad oggi) 
 
-Colonie feline: Gattopoli fornisce supporto ai responsabili delle colonie feline e si occupa 
personalmente della fase di ‘Trappola – Neutralizzazione – Ritorno’ (da qui in poi 
semplicemente ‘TNR’ o ‘Sterilizzazione programmata’) in modo particolare da ottobre 
2023 per quelle nel territorio di Biella quale responsabile del progetto regionale di 
riqualificazione urbana e ambientale tramite la sterilizzazione, gestione, e controllo 
della popolazione felina per la città di Biella con scadenza ottobre 2024. 
 

 
B - CARATTERISTICHE DEL PROGETTO 
Articolazione del progetto con particolare riferimento: 
B1- alla congruità, coerenza, completezza e rispondenza dello stesso rispetto agli 
obiettivi, alle aree prioritarie di intervento ed alle attività di interesse generale 
prescelte, con particolare descrizione delle modalità di azione e delle diverse fasi di 
attuazione. 
 

· I soggetti in difficoltà contattano l’associazione per un aiuto tangibile rappresentato 
dalla necessità di cibo per i propri animali, farmaci, assistenza veterinaria. 
Questa necessità deriva dalla loro esigenza di non doversi separare dal proprio 
animale che potrebbe acuire la sensazione di disagio famigliare. 
 

Copia del documento con apposizione del numero di protocollo
A

rr
iv

o
: 
A

O
O

 A
2
2
0
0
0
, 

N
. 

P
ro

t.
 0

0
0
1
4
1
6
5
 d

e
l 
0
2
/0

4
/2

0
2
4



7 

· Alcuni soggetti fragili traggono beneficio dall’accudire gatti randagi, arrivando anche 
a privarsi del loro sostentamento per poter dimostrare di essere in grado di essere 
utile alla collettività. 
Qui si aggancia il nostro operato con l’attuazione della colonia felina con regolare 
riconoscimento da parte dell’amministrazione dove la persona fragile ne sarà 
responsabile con la nostra super visione. 
E ovviamente a carico nostro in collaborazione con i comuni, anche se non sempre 
avviene, la sterilizzazione, le cure se necessarie e il cibo in modo mensile. Tutto 
questo aiuta nel reinserimento del soggetto nella collettività.  

· Ulteriore punto di forza, è la nostra capacità di inserire nel nostro organico soggetti 
Need, rischio che attraverso l’accudimento dell’animale presso la nostra sede 
conoscono e scoprono l’accudimento di se stessi, organizzando ed rielaborando 
percezioni, sensazioni e sentimenti. 

· Percorso rivolto a utenti in età scolastica fragili o disabili, in presenza di Volontari e 
di specialisti (Psicologa o educatore) per poter riconoscere e risolvere le difficoltà e 
gli ostacoli che emergono sia nei rapporti famigliari che con la collettività. L’animale 
in questo caso viene usato come mediatore in quanto riesce a collegarsi o interagire 
anche con soggetti con importanti problematiche psicologiche. 
                                              

 

 
B2 - ai luoghi/sedi di realizzazione delle attività - numero dei Comuni coinvolti che 
beneficeranno nel loro territorio delle attività progettuali (nel caso di Comuni che 
siano articolati in circoscrizioni, indicare il numero delle stesse)  
 
 

Comune di Biella dove ha sede Gattopoli Made in Biella Via Felice Piacenza 1 
Tutti i Comuni ricadenti nel territorio Biellese  
Utenze su Ivrea, su Chivasso e il Comune di San Germano Vercellese. 
 

 

 
B3 - alle sinergie e alle collaborazioni con Partner (se presenti) e Collaboratori  
 

Con l’associazione ASPA collaboriamo oltre che per le comunicazioni, recuperi e 
sterilizzazioni degli animali in territorio anche per le segnalazioni di famiglie in difficoltà 
economiche. 
Con il centro Servizi Territoriale la collaborazione deriva dall’uso di materiale e 
attrezzature che ci permettono di lavorare con le famiglie.  
Mentre per i Comuni e i Servizi Sociali, la Cissabo e i Distretti Sanitari la 
collaborazione è più stretta, in quanto a seconda della necessità contingente ci si avvale 
della struttura idonea. 
La Psicologa invece contribuisce nella relazione con i soggetti minori fragili che non 
riescono a interfacciarsi nel modo idoneo e nella relazione con le famiglie. 
Il tutto ovviamente si svolge o in sede, se si tratta interventi mirati su gruppi disabili o 
utenze di minori, mentre per quanto riguarda la consegna di cibo, avviene tramite i 
volontari che si rapportano in modo singolo e costante con le famiglie indigenti. 
L’analista Informatico con le statistiche descrittive, sviluppa un analisi del nostro operato 
sul territorio con tabelle “PIVOT che danno così un’immagine diretta della situazione 
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territoriale nella nostra provincia. 
 

B4 - Descrizione delle caratteristiche di innovazione sociale del progetto, correlate 
alla tipologia ed al numero dei beneficiari diretti ed indiretti (N.B. inserire una tabella 
riassuntiva dei numeri per categoria beneficiari a fine paragrafo). Illustrare anche 
l'eventuale esistenza di un legame sinergico con le azioni già messe in campo da 
Comuni o organismi sovra zonali quali ASL, Enti gestori delle funzioni socio 
assistenziali, ecc. 
 

Si rimarca che oltre alle utenze di fascia giovane, l’invecchiamento della popolazione è 
stato connotato come nuovo rischio sociale, che rende complesso il quadro di inclusione 
e sostenibilità. 
Sempre più famiglie sono composte o da un singolo soggetto, magari anziano con 
pensione minima, inadeguata o addirittura senza reddito perché non ancora in età 
pensionabile. 
Oppure da nuclei di persone con situazioni difficili che hanno nel loro composizione un 
anziano considerato solo come fonte di reddito aggiuntivo. 
Ricevere cura e assistenza è stato a lungo considerato un obbligo famigliare e non un 
diritto sociale di cittadinanza tendenza che risulta invertita a causa della crisi economica 
in atto, molto pesante nelle nostre vallate dove l’industria tessile risulta hai minimi storici. 
Sovente tali nuclei sono concentrati in complessi di edilizia popolare o in sistemazioni 
insicure ed inadeguate con magari precetti di sfratti in corso e in presenza di persone con 
disabilità. Dove l’animale risulta essere un “bene di lusso” non solo un supporto 
psicologico ed emotivo quale è ed il soggetto fragile deve scegliere se dare priorità alle 
necessità dell’animale o alle proprie. 
Da qui deriva il nostro intervento che va sostenere la famiglia per non creare privazioni e 
si sostituisce alle carenze del servizio sanitario locale veterinario che non riesce a fornire 
tale richiesta. 

 

 
B5 - Illustrare e specificare il numero di volontari coinvolti e la modalità del loro 
coinvolgimento nell’iniziativa o progetto  
 

I Volontari coinvolti nell’associazione ad oggi sono 28, tutti assicurati di età tra i 20 e i 75 
anni. 
Il compito dei Volontari si sviluppa nel progetto citato in oggetto, nel seguente modo: 

- In sede rapportandosi con i gruppi di disabili o con i soggetti fragili che agiscono nei 
vari progetti e proponendosi nelle attività. 

- Sul territorio, interagiscono con una relazione one to one con le famiglie bisognose, 
magari prive di mezzi di trasporto a cui si fornisce a domicilio cibo, beni di necessità 
per l’animale quali lettiere e cucce, farmaci.  
Con questa presenza costanze (mensile) si riesce anche a monitorare le ulteriori 
necessità dell’utente stesso e dare rimando al servizio sociale pertinente. 
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B6 - Presenza di sistemi di valutazione nel progetto (inserire indicatori):  
 

Come sistema di valutazione dell’operatività del progetto si utilizzano feedback che ci 
consentono di valutare l’utilità e la corretta centratura del progetto. 
Molto utile il rapporto singolo Volontario/famiglia in quanto si riesce a monitorare in modo 
più costante ed adeguato le necessità dei soggetti fragili sull’andare del tempo. 
Si può così intervenire in modo più mirato. 
Con le statistiche elaborate dall’analista invece, riusciamo a dare valutazione e rimando ai 
Comuni e enti pubblici sulle necessità del loro territorio. 
 
 

 
 
 
Risultati attesi e impatto sociale previsto. 

Con l’aggiudicazione del bando e il relativo aumento di fondi ci consentirà di ampliare il 
nostro bacino di utenza e sostenere un maggior numero di soggetti fragili ed emarginati e 
famiglie con disagi economici o in presenza di disabili. 
Questo permetterà inoltre di evitare l’abbandono dell’animale che ha come conseguenza 
territoriale l’incremento del randagismo. 
A tale scopo, all’animale delle famiglie sostenute, sarà applicato il microchip che avrà 
come conseguenza il controllo non solo dell’animale stesso, ma anche quello dell’umano 
che con la consapevolezza della tracciabilità, eviterà un comportamento inadeguato 
dimostrando anche una crescita educativa. 
In questa nuova progettualità si vanno ad inserire due nuovi fattori: 
- uno riguardante la creazione di nuovi “Laboratori “mirati a ragazzi Need che possono così 
inserirsi in un mondo pre-lavorativo, che li spinga ad adempiere ai compiti assegnati 
dandone il valore a prescindere dal peso e dalla facilità del ruolo assegnato, con la finalità 
di raggiungere la propria autonomia. 
- L’altro è inerente alle persone in difficoltà economica, che sovente si considerano 
emarginati, esclusi dal circuito sociale, ma che supportati dal nostro progetto sulle colonie 
feline, nello svolgere un’attività legata a questo scopo, possano sentirsi reintegrati grazie 
a questa funzione sociale che vanno a svolgere. 
 

 
Data presunta di fine progetto  
 
 

 
MAGGIO 2024 A MAGGIO 2025 dodici mesi  
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Cronoprogramma (Tipologia di attività e mese di realizzazione) 
 

Attività 05/24 06/24 07/24 08/24 09/24 10/24 11/24 12/24 01/25 02/25 03/25 04/25 

Supporto 
psicologico su 
minori fragili 

X X    X X X X X X X 

Supporto cibo 
e materiale 
vario alle 
famiglie  

X X X X X X X X X X X X 

Progetto Need X X    X X X X X X X 

Stesura 
relazione 
finale 

           X 

Rendiconta
zione 

           X 

Trasmission
e alla 
regione dei 
materiali 
finali 

           X 

 
 
 
PIANO FINANZIARIO DEL PROGETTO 
C.1. Evidenziare la coerenza tra le attività descritte nell’iniziativa e il piano finanziario  
 

 
1) Spesa riguardante la collaborazione con la psicologa che segue i bambini di età 
scolastica con problematiche sia famigliari che comportamentali. 
2) Spesa riguardante la collaborazione con la Veterinaria di supporto alla nostra struttura 
sia per quanto riguardano le visite e le cure all’animale del soggetto fragile, sia per le 
sterilizzazioni 
3) Spesa riguardante la figura che ci segue progettazione, coordinamento, rendicontazione 
e statistica. 
4) Spesa cibo lettiere antiparassitari e farmaci 
5) Spese riguardanti il materiale di cartoleria e rinnovi di software utili ai progetti. 
6) Spesa per attività di formazione da parte sia del veterinario, che della psicologa atta ad   
formare nel modo corretto i volontaria. 
7) Spese per riscaldamento (pellet e manutenzione delle stufe) 
8) Spese di luce e acqua per svolgere le attività inerenti il mandato.  
9) Spese inerenti le coperture assicurative dei Volontari 
10) Spese affitto locali sede dove si svolgono le attività come da contratto regolarmente 
registrato. 
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C.2. Costi previsti: 
 

Dettaglio voci di spesa 
(specificare anche la 
tipologia rispetto al 
prospetto sotto 
riportato, seguendo 
l’ordine delle spese 
ammissibili) 

Contributo 
richiesto  
alla Regione 
 

Quota  
di cofinanziamento 
(specificare 
l’origine) 
 

Totale costo 
singola voce di 
spesa 
 

Spese personale 
coinvolto nell’attività di 
statistica e 
rendicontazione 

100 200 300 

Spese personale 
coinvolto nell’attività 
destinati ai beneficiari 
finali. 

3800 2000 5800 

Spese per acquisto 
servizi comprensivo di 
personale se fornito da 
terzi   

3600 1000 4.600 

Spese per acquisto 
piccole attrezzature e 
materiale di 
consumo ,piccoli arredi,  
beni strumentali. 

200 400 600 

Spese per acquisto 
materiale di consumo  

12000 3000 15000 

Spese per attività di 
formazione per gli 
operatori e i volontari  

400  400 

Riscaldamento della 
sede 

1200 1000 2200 

Utenza luce e acqua 1000 800 1800 

Spese per prodotti 
assicurativi   

300 200 500 

Spese affitto locali sede  2400 2400 4800 

TOTALI    

 Contributo totale 
richiesto alla Regione2 
 

Quota di 
cofinanziamento  
 
(30,55%) 

Costo totale del 
Progetto 
 
 

 Euro 25.000 11.000 €.36.000 
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Spese ammissibili: 
 
I finanziamenti regionali sono destinati alla copertura delle seguenti spese: 
1. Spese generali (progettazione, coordinamento, amministrazione, rendicontazione, ecc.) 
Massimo 5% del costo totale del progetto (somma del contributo richiesto + il 
cofinanziamento) 
2. Spese di personale (coinvolto direttamente nelle attività destinate ai beneficiari finali) 
3. Spese per acquisto di piccole attrezzature (max 500€ cad.), materiale di consumo, beni 
strumentali, piccoli arredi, ecc. (sono ammessi i noleggi, anche a lungo termine) 
4. Spese per acquisto servizi (comprensivo di personale se fornito da terzi) Maiuri 
5. Spese per attività di formazione per gli operatori ed i volontari, promozionali e divulgative-
massimo 10% del costo totale del progetto (somma del contributo richiesto + il 
cofinanziamento) 
6. Rimborsi spese volontari 
7. Spese per prodotti assicurativi 
8. Spese di gestione immobili (ad es. piccole manutenzioni ordinarie strettamente 
necessarie allo svolgimento delle attività progettuali, utenze, affitti, ecc. purché 
espressamente riconducibili al progetto, anche in quota parte). 
Spese non ammissibili: 
Tutte le spese in conto capitale (rientrano tra queste spese anche gli acquisti in leasing); 
spese per l’acquisto di automezzi; 
spese per l’acquisto di divise, vestiario ed altre attrezzature personali ad esclusivo beneficio 
dei soci dell’organizzazione capofila e delle organizzazioni partner e aderenti; 
spese di catering esclusivamente riferite ad eventi ed iniziative pubbliche. 
 
C.3. Evidenziare la creazione di saperi, opere e/o servizi che rimangano attivi nel 
tempo anche al termine del finanziamento specifico (Si immagini il contributo 
regionale come un aiuto alla nascita di una iniziativa che sappia persistere nel tempo, 
esponendo le modalità con le quali ciò potrà avvenire ed essere successivamente 
verificato)  
 

Alla luce dei format che abbiamo creato e impostato nel corso del progetto, il risultato è di 
aver portato consapevolezza nelle singole realtà con un’apertura al sociale e un ritorno 
all’inclusività nelle molteplici situazioni famigliari o personali, con il superamento delle 
barriere sociali create dal soggetto fragile o dall’ambiente che lo circonda.  
A tale scopo e per proseguire nel modo adeguato, stiamo lavorando all'individuazione della 
nuova sede dell'associazione che ci consentirà di avere saloni più ampi per l'accoglienza e 
la cura dei gatti e con la presenza di locali da destinare a nuovi progetti. 
Una delle nostre priorità sarà creare un locale consono, per attivare i laboratori con i 
soggetti fragili, che possano prendersi cura degli animali, interagire con giochi, coccole e 
contatti fisici, creando una vera e propria "stanza delle emozioni extrasensoriali". 
Inoltre, organizzare attività manuali/ludiche con l'utilizzo di materiale didattico e di recupero 
per sottolineare l'importanza del riciclo, dando nuova vita a materiali destinati al macero 
(plastica, cartoncino, legnetti) sempre nell'ottica dell'inclusione e della possibilità di 
recupero a 360 gradi, con la ferma idea che ci sia sempre la realtà di avere una seconda 
possibilità. 
Fondamentale è la nostra attenzione alla “politica ambientale” riferendosi alla norma 
internazionale ISO 14001-2015 
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